
di DARIO DEL PORTO

L
a Procura chiude con due inda-
gati  l’inchiesta  sulla  tragica  
morte di Chiara Jaconis, la turi-

sta padovana di 30 anni uccisa da 
un oggetto lanciato dall’alto verso il 
basso mentre passeggiava in via San-
ta Teresella agli Spagnoli il 15 set-
tembre 2024. Secondo gli investiga-
tori, a gettare dal balcone le statuet-
te sarebbe stato un ragazzino di 13 
anni che abita in uno degli edifici af-

facciati su quel tratto di strada. La 
Procura minorile ha chiesto l’archi-
viazione per il minorenne in quanto 
non imputabile. L’udienza è fissata 
il 6 novembre prossimo.

Il caso però non è chiuso. I pm Raf-
faele Barela, Ciro Capasso e Vincen-
zo Piscitelli ipotizzano il reato di coo-
perazione in omicidio colposo nei 
confronti dei genitori del tredicen-
ne, stimati professionisti, che in que-
sti  mesi  hanno  sempre  energica-
mente escluso il coinvolgimento del 
nucleo familiare nella drammatica 
vicenda. A giudizio degli inquirenti, 
invece, la coppia sarebbe stata con-

sapevole del fatto che già in passato 
il figlio aveva lanciato dal balcone 
oggetti come telecomandi e tablet e 
pertanto avrebbe dovuto rafforzare 
ulteriormente le protezioni agli in-
fissi, chiusi con inferriate e chiavi-
stelli ma, è la tesi dell’accusa, non 
abbastanza da impedire quanto ac-
caduto.

Inoltre, i genitori non avrebbero 
vigilato sul figlio e avrebbero lascia-
to nella sua disponibilità manufatti 
ornamentali come quelli che hanno 
determinato la tragedia. Le indagini 
hanno ricostruito che, quel pome-
riggio, furono gettati dall’alto verso 

la strada due oggetti, non uno solo: 
una statuetta raffigurante il faraone 
Akhenaton,  del  peso  di  2,2  chilo-
grammi, e un busto della regina Ne-
fertiti di 4,6 chilogrammi. Entrambi 
sono  andati  in  frantumi,  dunque  
non è stato possibile stabilire quale 
abbia colpito la povera Chiara.  La 
Procura è convinta che siano stati 
lanciati proprio da quel balcone.

Adesso la parola passa alla difesa 
che ha venti giorni per chiedere in-
terrogatori,  depositare memorie o 
proporre  supplementi  d’indagine.  
Poi i pm decideranno se chiedere o 
meno il rinvio a giudizio. I familiari 
di Chiara hanno più volte, in questi 
dodici mesi, rivolto inviti a racconta-
re la verità sulla tragedia. Fino ad og-
gi i coniugi indagati non hanno mai 
riconosciuto l’oggetto, così come ri-
costruito sulla base dei frammenti 
rinvenuti  in  strada,  come  uno  di  
quelli presenti nel loro appartamen-
to e ribadiscono che non può essere 
stato il figlio a lanciare alcunché da 
quel balcone, peraltro chiuso e inuti-
lizzato da tempo. Due tesi diametral-
mente opposte che ora rischiano di 
finire davanti al giudice.T Chiara Jaconis, uccisa 

da una statuina ai Quartieri

L
a casa era a soqquadro. La 
cucina piena di sangue, le se-
die capovolte sul pavimen-

to. Elena era sul letto, con il capo 
insanguinato rivolto verso il mu-
ro. Ancora viva, ma gravissima. 
«Guardate che cosa hanno com-
binato», aveva detto ai carabinie-
ri Domenico Pirozzi, 69 anni. Se-
condo la versione dell’uomo, a ri-
durre in quelle condizioni la mo-
glie, Olena Georgiyivna Vasylye-
va, per tutti Elena, ucraina di 60 
anni, era stata una banda di rapi-
natori che aveva fatto irruzione 
sabato 2 agosto poco dopo le 15 
nell’abitazione monofamiliare al 
piano terra di via Marina, a Som-
ma Vesuviana.

Poi, dopo dodici ore di indagi-
ni  coordinate  dalla  Procura  di  
Nola diretta da Marco Del Gau-
dio, era emersa un’altra verità:  
era stato Pirozzi a colpire Elena 
con un martello. Dopo più di due 
mesi agonia, la 60enne, che lavo-
rava in un ristorante e faceva le 
pulizie in casa di una professioni-
sta della zona, non ce l’ha fatta. Il 
suo cuore si  è  fermato mentre 
era ricoverata al Camaldoli Ho-
spital di  Napoli  a seguito delle 
gravissime ferite  inferte  con  il  
martello impugnato, per l’accu-
sa, dal marito. E dunque il caso 
diventa, a tutti gli effetti, un fem-
minicidio. Pirozzi ha confessato 
davanti al pm mentre, all’udien-
za di convalida del fermo esegui-
to dai carabinieri, si è avvalso del-
la  facoltà  di  non  rispondere.  
Adesso per lui l’accusa si aggra-
va.
— D. D. P.

Colpita dal marito
con un martello
muore in ospedale 
dopo due mesi
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i genitori del minorenne
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